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mano che ha descritto gli abissi dell” in-
ferno , ba disvelato le splendienti piagge
dell’'empireo, ed ha delineate Je incanta-
trici selvette dell'Eden, Colui ¢he ha im-
maginato Satanno, quel Satanno che serha
ancora alcun che dalla sua prisca bellez-
za sotto le cicatrici che gl’impresse la
folgore ; questo istesso pocta ha del pa-
i concepita I idea di Eva, mille volte
LY . - .

pit seducente di tutte le Veneri antiche ;
assal piu casta di Didone , pitt bella di
Angelica, pid vezzosa di Erminia. A
riguardarlo altresi come poeta creato-
re , io credo che Milton meriti la pal-
ma dell’ epopea. In somma a me sem-
bra che I"uome non ha nulla bmmagi-
nato di pia poetico del Paradiso perdu-
to, che deve essere la favorita jettura
di tutti coloro , che vogliono adornare la
di loro immaginazione , e che cercano
di sublimare il di loro pensiere.

Il Paradiso racquistalo , poema in
quattro canti , in molte sue parti ha la
Possente inprontitudine di Milton. Que-
sto poema tuttavolta dista J’ assai dalla
sua sua grande €popea, e non puo conce-
virsi come questo poeta siasi ingannato a
suisa da rigeardarlo come la sua pit bel-
I opera. Il pit grande difetto di qnesto
poema consiste nella mancanza di azione;




